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Domani in 
sciopero 
gli Enti 

del cinema 
Scendono domani in sciopero 

per ventiquattro ore i lavora
tori delle aziende cinemato
grafiche statali. 

La manifestazione che por
terà al fermo di ogni attività 
all'Istituto Luce, a Cinecittà 
e aU'Italnoleggio. è stata de
cisa. d'accordo con la FILS-
CGIL. la FULSCISL e la 
UIL-Spettacolo. dall'assemblea 
dei dipendenti delle aziende 
dell'Ente gestione cinema. 

Com'è noto, il governo ha 
ritardato la presentazione in 
Parlamento di un disegno di 
legge — peraltro insufficiente 
sia dal punto di vista del con
tenuto sia da quello dello stan
ziamento — approvato dal Con
siglio dei ministri fin dalla 
metà di aprile; con la conse
guenza che la già difficile si
tuazione finanziaria dell'Ente 
gestione cinema è diventata 
ormai insostenibile, tanto che 
è già stata convocata per il 23 
luglio, in prima convocazione 
e per il 30. in seconda convo
cazione. l'assemblea degli a-
n'onisti di Cinecittà per discu
tere sulla immediata messa in 
liquidazione della società. 

:«< 

UNIVERSALE 

I libri fondamentali di 
una moderna biblioteca 
in adizione economica. 

Chu Teh, 
LA LUNGA 

(Dal crollo della 
dinastia Manciù 
ella Cina di Mao) 
pp, 536 L 1.500 
I moment? salienti della 
storia della Cina con* 
temporanea nella vita e 
nelle imprese del gene* 
rale eh» entrò vittorioso 
a Shangai e Canton alla-
testa dell'Esercito popò* 
lare di liberazione. 

Alatri, LE ONGN 
o a FASCISMO 
pp. 480 L. 1.500 
Le responsabilità del
l'avvento della dittatura 
fn un libro che ha aperto 
un capitolo nuovo nella 
storiografia italiana. 

Manacorda, 
H.M0VMENT0 

ITALIANO 
pp. 432 L. 1.500 
Le origini del movimerv 
to operaio italiano io 
una sintesi rigorosa, 

pp. 392 L. 1.200 
Un contributo finora 
ineguagliato alla cono
scenza del popolo viet
namita. 

ARGOMENTI 

B M M M Ì I 
; H K 

SESSANTA 
pp. 160 L. 900 
Un intervento destinato 
* stimolare l'impegno di 
tutta la sinistra. 

•Witti I t U H 

ESTMTRM 
POUTKA 
pp.180 L. 1.300 

La signora 
della Sagan 

«L'alchimista» di Ben Jonson a Borgio Verezzi 

Una corsa al denaro 
terribile e spassosa 

Furfanti e creduloni in un mondo che è quello dello Londra 
del Seicento; lo spettacolo, diretto da Gagnarli, si colloca 
invece nel clima della commedia cinquecentesca italiana 

PARIGI — Claudine Auger (nella foto) è stata scelta dal re
gista Jacques Deray per il ruolo della protagonista del film 
« Un po' di sole nell'acqua fredda ì dal romanzo omonimo di 
Francolse Sagan. Il ruolo era ambito da molte attrici fran
cesi, ma Deray ha scelto Claudine Auger anche su suggeri
mento della scrittrice che ha ritenuto la Auger interprete 
ideale del personaggio di Nathalie « uno dei caratteri femmi
nili — dice la Sagan — più complessi e completi che io abbia 
mai concepito e che sembra cucito addosso alla Auger ». Il 
film racconterà la storia di un amore tra una signora della 
provincia francese ed un ragazzo, più giovane di lei. 

Film di fantascienza 

Trieste più 
del futuro ama 
la tradizione 

Troppi premi per una selezione qualitativa
mente scarsa - La partecipazione dell'Italia 

Nostro servizio 
TRIESTE, 19 

Chiuso il Festival, controllia
mo brevemente se ci ha la
sciato addosso qualche trac
cia di polvere lunare. Po
china, a essere franchi. Pat
to sta che questa manifesta
zione, cordiale fin che si vuo
le, piena di zelo organizzati
vo, ama ormai più la sua tra
dizione che il proprio futuro, 
coerentemente con una men
talità che a Trieste investe 
molti problemi anche più im
portanti di un emporio cine
matografico: ma che nel} am
bito di un festival specifica
mente dedicato alla fantascien
za appare un non senso pale
se La fantascienza è la sto
ria delle mutazioni del pos
sibile. Non dovrebbe avere né 
tradizione, né definizione se 
non quella di una apertissi
ma curiosità. Nei film di Trie
ste — salvo eccezioni — ab
biamo invece l'Impressione di 
rivedere cose già vedute. Pro
va ne sia che. e anche oue-
sto suona come una contrad
dizione, il miglior materiale è 
quello documentario informa
tivo: il film sovietico Lunoc
hod 1. le interviste ai piloti 
americani dell'« Apollo 15» 
in fase di allenamento, ecc. 
Ma vale la pena d'incontrare, 
ad esempio, ben tre telefilm 
USA: LA. 2017, La memoria 
di Hauser e Schiari della not
te. in tutto slmili a quelli che, 
colore a parte, ci venivano ser
viti gli anni addietro in vi
deo per il ciclo Ai confini 
della realtà? E tra questi ce 
addirittura il primo premio. 

I premi del Festival, poi so
no troppi: tra «asteroidi». 
«sigilli» e segnalazioni, addi
rittura nove, per una rassegna 
che ha avuto tra i lungome
traggi due soli momenti ap
prezzabili. /J tempo di mori
re di Farwagi (premio spe
ciale) e Signora, siete vedo
va di Vortice* (premio alla 
migliore attrice) ai quali s 
può aggiungere con uni pò di 
indulgenza Segnali di Kolditz 
(segnalazione per la scenogra
fia e gli effetti speciali). Ma 
voi vedete in queste stesse 
suddivisioni un rituale festi
valiero che risale ai tempi del 
conte Volpi di Misurata, fon
datore della Mostra di Vene
zia, e di cui il tempo ha fat
to giustizia quasi dappertut
to. D'altronde la giuria ha as
secondato il gusto conserva
tore del Festival laureando in 
primo luogo 1 film in cui la 
fantascienza appariva «nella 
migliore tradizione» (cosi si 
esprime la motivazione del
l'Asteroide d'oro a La memo
ria di Hauser). Per conto no
stro auspichiamo nell'edizio
ne 1972 meno giurati e più se
lezionatori. 

Solo una parola per I corto
metraggi. molto fitti ma, an
che questi, non sceltissimi. La 
animazione prevale sul film a 
figura umana. Tra quelli con 
le maggiori referenze citia
mo Scarabus di Gerald Fryd-

man (Belgio) e Amanti dei 
fiori di Borivoj-Bordo (Jugo
slavia). Per la forma davve
ro pregevole e il dinamismo 
grafico e coloristico va segna
lato anche Vademecum di 
Massimo Garnier e Stefan 
Monteanu, creato in coprodu
zione italo-romena. 

Comunque sulla fantascien
za cinematografica italiana bi
sogna aggiungere la solita 
chiosa. La non ricca selezio
ne era composta di La ragaz
za di latta, sul quale abbia
mo già scritto. Vademecum e 
lo «short» La fantascienza 
siamo noi di Corrado Farina, 
un cineamatore passato al pro
fessionismo e al lungometrag
gio col recente Hanno cambia
to faccia, pure fantascientifi
co e presentato in anteprima 
a Saint Vincent e Monteca
tini (Trieste non sarebbe sta
ta più giusto recapito?). 

La fantascienza siamo noi 
sfonda qualche porta aperta, 
nei giudizi espressi, ma l'espo
sizione è garbata. In tutti I ca
si la materia non si esaurireb
be qui. Solo che. in Italia. 
fantascienza continua a esse
re per molti una designazio
ne squalificante. Ora punta I 
piedi il regista, ora il produt
tore. ora il distributore, e 
Trieste rimane quasi a bocca 
asciutta, mentre, almeno per 
la fantascienza nazionale, do
vrebbe essere ogni anno la 
vetrina « completa ». Per i suoi 
interessi specialistici e 11 suo 
ambito di pubblico avrebbe 
cosi modo di fare il punto 
sull'argomento con sufficiente 
autorevolezza, senza per ciò 
bruciare 1 film commercial
mente, favorevole o meno che 
fosse il giudizio della criti
ca. Ecco per il Festival un nuo
vo compito promozionale che 
la produzione potrebbe guar
dare di buon occhio. 

Ma soprattutto, amici della 
fantascienza di Trieste, for
ziamo I limiti: di un regola
mento. di una tranquillità, di 
un'abitudine. Ciò che ci place 
del futuro è che non ha rego
lamenti, tranquillità ed abi
tudini. 

Tino Ranieri 

Inaugurato 

del cinema 
di Mosco 

MOSCA, 19 
Con la proiezione, nella 

grande sala del Palazzo del 
Congressi al Cremlino, del 
film Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto, di 
Elio Petri, si è inaugurato 
questa sera 11 VII Festival ci
nematografico Internazionale 

Dal nostro inviato 
BORGIO VEREZZI, 19. 

In uno del più bel luoghi 
teatrali d'Italia, questa piazza 
Sant'Agostino che si spalanca 
sulla costa dall'alto in un pa
norama affascinante, chiusa 
dietro da una chiesetta d'anti
ca origine medioevale, e al lati 
da alcune case di villaggio ar
roccato sul costone della mon
tagna, dimore di famiglie di 
contadini, pescatori che 11 tro
vavano nell'epoca delle incur
sioni saracene rifugio, abbia
mo visto L'alchimista di Ben 
Jonson, spettacolo organizzato 
dal comitato manifestazioni 
culturali di Borgio Verezzi, 
già al suo quinto anno di at-
tJvltà- . * _ 

Tutto 11 villaggio si è tra
sformato, l'altra sera, In tea
tro: e quelle viuzze erte e 
sconnesse che si dipartono 
dalla strettoia centrale, assu
mevano l'aspetto di una stra
ordinaria scenografia. Illumi
nate com'erano da fiaccole ac
cese e fumiganti al vento della 
notte. 

E veniamo, dunque, a que
sto Alchimista; scelta accetta
bile, ma che ci ha fatto pen
sare a quanto maggior esito 
avrebbe qui uno spettacolo 
davvero popolare, che nasces
se dalla base, legata a tradi
zioni più sue, che non la fa
vola allucinante e divertente 
ad un tempo inventata da Ben 
Jonson. E parliamo subito del
la regia di questo spettacolo, 
diretto da Alessandro Gagnar
li, un giovane che ha già in 
mano notevoli qualità espres
sive, e una capacità di visua
lizzare. di trasformare In im
magini di teatro un proprio 
mondo estetico. 

Egli è stato anche il ridut
tore del testo (nella traduzio
ne di Alfredo Orbetello), che 
a rappresentarlo tutto esige
rebbe parecchie ore: una ri
duzione abbastanza oculata, 
anche se, ovviamente, ha do
vuto sacrificare molto dell'uni
verso Jonsoniano. la straordi
naria ricchezza delle trovate 
comiche, infilate una dopo l'al
tra per sottoporre allo spetta
tore i vari molteplici casi di 
gente che viene irretita, truf
fata, gabellata, dall'alchimi
sta Fino e dai suoi due aiu
tanti Seffo e Pupa di tutti. 
Siamo, nel testo di Jonson, al
l'accademia della furfanteria, 
all'università dell'inganno, e 
la credulità della gente attrat
ta dal desiderio di entrare in 
possesso della pietra filosofa
le, credulità largamente dif
fusa ai primi del Seicento 
quando Jonson scrisse la sua 
commedia (1610, anno della 
prima rappresentazione), era 
ben facilmente oggetto di sa
tira. 

E* un'opera, quella del Jon
son, brulicante di personaggi, 
piana di casi, di gagliofferle 
runa contro l'altra armata per 
impadronirsi dell'oro, delle 
ricchezze; e il tema di fondo 
ci pare essere per noi oggi pro
prio questa terribile e spasso
sa ad un tempo sete dispera
ta di denaro, di agi, di benes
sere, attorno alla quale ruota
no tutti 1 protagonisti della 
vicenda, che ha anche al suo 
centro il sesso (di donne ve 
ne sono due, la puttanella Pu
pa di tutti e la vedova Mada
me Arrendevole, il cui nome 
dice tutto); esse sono oggetto 
di brame sensuali, di avide 
cupidigie di piaceri, nessun 
nobile sentimento. 

Dietro a tutto questo c'è il 
castigo di Dio, cioè la peste 
(che fece strage a Londra pro
prio nel 1610). In Jonson è ap
punto la peste che fa scappa
re di casa il padrone, che la 
lascia ad un servo Infedele il 
quale vi tira dentro l'alchimi
sta e la puttana, e dà Inizio 
cosi alla «passerella» di gen-

> te d'ogni risma che casca nel
la loro pania. Sotto la defor
mazione fiabesca c'è la realtà 
della Londra del Seicento, con 
le sue fetide osterie, 1 suoi 
bordelli, le sue prigioni; nes
suno si salva nel quadro di 
assieme di infima degrada
zione e di beffa. 

Ora Gagnarli ha, diremo, ri
succhiato e riassunto il testo 
portandolo verso la commedia 
cinquecentesca italiana, gio
cando un po' eoi teatro nel 
teatro, ma ha avuto alcune 
Idee eccellenti. La peste, per 
esempio, è una presenza nel 
suo spettacolo: all'inizio fa 
bruciare dei candelotti fumo
geni in palcoscenico (un pic
colo palcoscenico c'è pure, uni
to poi al sagrato della chieset
ta), che creano una nebbia 
fittissima d'incubo ossessivo 
al cui diradarsi si intrawedo-
no le ombre degli attori, i per
sonaggi già in moto. Ogni tan
to, poi, fa rintoccare le cam
pane. e gli attori si Immobi-
lizzano quasi sentissero su di 
sé la maledizione del morbo 
incombente; e alla fine, con 
una soluzione ben diversa da 
quella di Jonson — che face
va scappare I lestofanti e inva
dere la casa dalle loro vittime, 
mentre il padrone ne ripren
deva possesso — con un con
gedo finale di Ceffo rivolto 
agli spettatori, il regista fa 
piombare a terra, uccisi dalla 
peste, tutti. Soluzione che fa
rebbe pensare a Ionesco; ma è 
molto discreta, anche nella 
sua prospettiva esistenziale. 

E" una specie di ecatombe 
catartica che dovrebbe resti
tuirci il senso di cupa trage
dia che la vicenda di ladroci
nio e di truffa assume; al qua
le tuttavia ci pare non corri
spondere 11 resto della rappre
sentazione, che è Invece raf
finatamente impostata sulla 
beffa all'Italiana, su un gioco 
molto rapido, formalistico de
gli attori che si inseguono qua
si per tutto lo spettacolo, gri
dando, berciando, facendosi 
lazzi e scherzi In un ritmo ser
rato. Che cosa arrivi del signi

ficato della commedia Jonso-
nlana al pubblico, oltre a un 
certo numero di effetti anche 
intelligenti tra 1 quali la re
citazione affannata e conden
sata, e poi le porte delle case 
fatte da tende portate da at
tori, 1 movimenti di corsa, di 
salto, di ascesa delle scale, e 
poi ancora lo svariare del co
stumi (di Santuzza Cali, inte
ressanti) non sapremmo dire. 
Ci pare insomma che nel gio
vane regista Gagnarli, emulo 
di maestri più anziani di lui, 
vi siano ottime qualità di in
venzione scenica e di direzio
ne di spettacolo che forse so
no sopraffatte da una certa 
tendenza al predominio del 
gusto, all'abbandonarsi alla 
sensualità del fare spettacolo, 
senza un più oculato control
lo e soprattutto una visione 
critica delle proprie intenzio
ni e dei propri fini. 

Tra le ' musiche, abbiamo 
sentito brani della Carmen e 
la Cavalcata delle Valchirie: 
un uso edonistico e abusato, in 
senso ironico, di materiale sto
rico ben altrimenti valutabile. 
Gagnarli non se la prenderà 

per queste osservazioni che 
nascono da un apprezzamento 
del suo lavoro. 

DI buon livello i giovani In
terpreti. Tutti hanno dato il 
meglio di sé, a cominciare da 
Ginella Betacchl che ha dovu-, 
to sostituire in poche ore Ful
via Gasser ammalata. Alfredo 
Piano è un intrigante e furbo 
Fino, Carlo Boeso un abile gio- ; 
collere della truffa, Ceffo; se
guono poi tutti gli altri, tra 1 
quali ricorderemo Ivan Chec-
chini nella parte di Tribolo, 
Gianfranco Mari in quella di 
Ananlas; Renato Gari che era 
Castrino come il fratello Edo 
Gari era Abele e Adalberto 
Rossetti era Mammone. Nella 
{>arte di Madama Arrendevo-
e, Alessandra Palladino: una 
recitazione che merita lode. 
Le luci, con i dlciotto rifletto
ri appostati sulle terrazze sui 
ri appostati sulle terrazze, sui 
zetta, di Claudio Fonia. Una 
volta tanto, uno spettacolo esti
vo che ci ha detto qualcosa, 
sia pure coi limiti cui s'è ac
cennato. 

Arturo Lazzari 

Stasera si conclude il Festival 

Pescara vive a 
tempo di jazz 

Si sente la « presenza » di Armstrong 
Notevole livello della rassegna 

Nostro servizio 
PESCARA, 19. 

Pescara vive a tempo di 
Jazz. E' in corso da vener
dì, infatti, nella città adriati
ca, la terza edizione del Fe
stival internazionale, che com
prende, oltre ai recital di mu
sicisti di fama mondiale co
me Gerry Mulligan, Oscar Pe-
terson ed Ella Fitzgerald, an
che proiezioni di film dedi
cati al Jazz e una mostra mer
cato di dischi arricchita, que
st'anno, da una serie di in
teressantissime riedizioni. 

La Jazz-mania gode in que
sto periodo di momenti feli
ci: la manifestazione di Pesca
ra è una prova lampante di 
questo rilancio nel nostro pae
se. Ogni Interesse della città 
verte intorno al Festival: ba
sta entrare in un albergo o 
in un negozio per ascoltare 
un vecchio concerto parigino 
di Mulligan oppure un gran
de successo del compianto 
Armstrong. • j # 

Si fa un gran parlare di 
Louis Armstrong e c'è un 
aneddoto In proposito. Un 
giorno, poco prima che 11 ce
leberrimo trombettista ameri
cano si ammalasse gravemen
te, un altro grande Jazzista 
statunitense, Charles Miigus. 
dichiarò pubblicamente che 
«Satchmo» era un pagliac
cio e ohe la fama di cui go
deva era del tutto sproporzio
nata al suo valore effettivo. 
Ora, qui al m Festival ln-

» A «Indagine 

di Elio Petri 

il «Nastro 

d'argento » 
H film di Elio Petri Inda

gine su un cittadino al di so
pra di ogni sospetto ha vinto 
il «nastro d'argento» per la 
migliore regia. Lo stesso pre
mio è stato assegnato a Ot
tavia Piccolo e a Gian Ma
ria Volontà rispettivamente 
come migliori attori protago
nisti di Metello e Indagine*. 
Questo P risultato dello spo
glio delle schede del referen
dum indetto dal Sindacato 
nazionale giornalisti cinema
tografici italiani o, meglio, 
dal gruppo scissionista che, 
in seguito a un colpo di ma
no. agisce a nome dell'orga
nizzazione. 

Per le altre categorie 1 pre
mi sono stati così assegnati: 
al migliore produttore: Sil
vio Clementelli per Goff mit 
uns; al miglior soggetto ori
ginale: Ugo Pirro e Elio Pe
tri per Indagine su un citta
dino al di sopra di ogni so
spetto; alla migliore sceneg
giatura: Baracco, Kezich, Lat-
tuada e Chiara per Venga a 
prendere U caffè da noi; alla 
migliore attrice non protago
nista: Francesca Romana Co-
luzzi per Venga a prendere Q 
caffè da noi; al miglior atto
re non protagonista: Romolo 
Valli per fi giardino dei Fin-
zi Contini; alla migliore mu
sica: Stelvio Cipriani per 
Anonimo veneziano; alla mi
glior fotografia In bianco e 
nero: Marcello Gatti per 
Sierra Maestra; alla miglior 
fotografia a Colori: Marcello 
Gatti per Anonimo venezia
no; alla miglior scenografia 
ex-aequo a Giancarlo Battoli-
ni sallmbenl per 71 giardino 
dei Pinzi Contini e Guido 
Josla per Metello; al miglior 
costumista: Danilo DonatTper 
7 clovms; al regista del mi-

éllor film straniero: Costa 
avras per to confessione. 

ternazionale, U pianista Jaki 
Byard, insostituibile accom
pagnatore di Mingus in ogni 
suo concerto, ha dedicato il 
suo recital a Louis Armstrong. 
Il gesto è significativo. 

Negli ultimi anni Armstrong 
era forse passato in secondo 
piano, davanti a musicisti più 
giovani e a ricerche musica
li più attuali. Ora, ognuno si 
sente in dovere di dire qual
cosa sul grande trombettista 
scomparso. I pareri sono, ov
viamente. discordi. E anche le 
esibizioni dei musicisti pre
senti al Festival risentono di 
questo «momento Armstrong» 

Oltre a Jaki Byard. anche 
l'anziano violinista italo-ame
ricano Joe Venuti ha sensi
bilmente mutato il suo abjtua-1 le repertorio, puntando sulla 
elaborazione di vecchi hits. 
SummerUme, per esemplo, è 
d'obbligo, e ognuno lo esegue 
magistralmente, dandogli una 
componente personale come, 
per l'appunto, Byard. che fa 
precedere il brano di Gerao-
win da una singolare ouver
ture. 

Sabato sera 11 Festival ha 
ospitato il trio del pianista 
Hampton Hawes. che molti 
ricorderanno perchè ebbe un 
grande successo negli anni 
cinquanta, nel momento del 
Jazz californiano. Hawes si ri
presenta oggi, più In forma 
che mal. deciso a riacquista
re una collocazione oggettiva 
e attuale ne) contesto Jazzi
stico americano. Lo stesso 
Hawes, Infaticabile, ha accom
pagnato, durante la prima se

rata. Gerry MuHIgan. Molti, che 
hanno ascoltato Mulligan re
centemente affermano che II 
brillante sassofonista sta lette
ralmente vivendo una «secon
da giovinezza». A noi, fran
camente. ciò non è sembrato. 
ma abbiamo comunque potuto 
constatare ancora una volta 
che raffinato professionista 
sia questo pilastro del jazs 
«EastCoast». -

Sempre nella prima serata. 
la grande attesa per fl quin
tetto del vibrafonista Bobbv 
Hutcherson e dei sassofoni
sta Harold Land è stata pie
namente appagata dalla stra
ordinaria bravura dei due pre
stigiosi scosti. 
- Era la prima volta che n 
quintetto si esibiva in Italia, 
e il pubblico ha dimostrato, 
più vette, un consento entu-
siattco. 

Nella seconda serata, oltre 
al già citato Byard, era di 
scena l'anziano violinista Joe 
Venuti: egli è tuttora un mu
sicista originale, dotato di un 
senso quasi magico dello svino 
ma la sua esibizione è stata, 
senz'altro, mal coadiuvata dal 
quartetto italiano (monocorde 
fino all'inverosimile) che lo 
accompagnava. 

Ti finale della seconda se
rata è stato tatto di Oscar 
Peterson e del suo trio. Pe
terson, degno continuatore del
la «arte tecnica» di Art Ta-
tum, è «no dei più grandi 
jazzisti viventi. La sua sensi
bilità al piano k> rende uni
co e fa si che egli Inventi 
e costruisca letteralmente lì 
suo recital del tutto fuori da 
ogni schematismo. Più che 
un cenno merita II giovane 
bassista cecoslovacco George 
Mraz che lo accompagna Mras 
è poco più che un ragssxo, 
ma diverrà ben presto il pri
mo. a livello Internationale; 
almeno Peterson ne è convin
to, e gli dà enorme spazio 
in ogni esibizione. 

Insomma, a Pescara, Jass 

ET tutti i gusti e, soprat-
tto, ad un notevole livello. 

H Festival si conclude que
sta sera In bellona, con la 
grande Ella Fitzgerald. 

Rai yT/ 

Della compagnia sociale «I 
folli », diretta da Nino De Tol
lis, preferiamo ricordare una 
buona elaborazione delle Bac
canti di Euripide rappresen
tata al Teatro Nino De Tollis 
alla fine di ottobre dello scor
so anno. Con La Tempesta 
« la compagnia ha avvertito la 
urgenza di cimentarsi con la 
commedia, cioè di compiere 
una nuova esperienza», leg
giamo nel dépliant. In realta, 
alla prova del palcoscenico 
(una pedana eretta all'aperto 
in piazza San Pietro in Moli
torio al Qianicolo), l'edizione 
della Tempesta curata da De 
Tollis si è rivelata proprio 
priva di spunti creativi, e di 
quello spirito di ricerca pro
messoci. Questa Tempesta 
sembrava placarsi negli ste
reotipi di una recita dopola
voristica più che dilettante
sca, anche se qua e là si av
vertivano timide proposte di 
regia. 

La Tempesta è l'ultimo del 
romances (drammi romanze
schi) scritto dal poeta Intorno 
al 1610 e non più tardi del 
1611, prima di porre mano 
a quella Famosa storia della 
vita di re Enrico VIII, trop-

fio spesso Ignorata da una cri-
Ica disattenta. A conti fatti, 

La Tempesta — un testo mol
to letterario e Ineguale, ridon
dante di motivi convenzionali, 
salvo la felice Intuizione del 
rapporto Prospero-Callbano-
Ariel, pur Immerso nell'Intri
co di una simbologia certo 
troppo trasparente — potreb
be considerarsi un'opera di 
« crisi creativa », in fondo qua
si una tragedia per le sue im
plicazioni. e anche un momen
to di stasi, di preparazione e 
di raccoglimento, come quello 
del corridore di fondo che sag
gia tutte le proprie forze pri
ma di lanciarsi nel suo ulti
mo attacco. 

Proprio in questo «Inter
mezzo ». denso di sfiducia e di 
una spasmodica speranza di 
recuperare l'Ispirazione sul 
punto di svanire, risiedono le 
ragioni poetiche della comme
dia. dove nella figura dello 
scienzlato-poeta Prospero si 
enuclea la biografia interio
re di uno Shakespeare quasi 
al momento di prendere com
miato dal suo pubblico e dai 
suoi personaggi: «Ora non ho 
spiriti a cui comandare, né ar
te da far incantesimi...», dice 
Prospero nell'epilogo. 

De Tollis non ha saputo, vo
luto o potuto conferire uno 
stile alla rappresentazione, la 
quale si nullificava nel mo
mento in cui le si negava sia 
il fresco respiro di una rilet
tura attuale, sia la pesantezza 
«classica» di una interpreta
zione tradizionale. Se abba
stanza ovvia ci è parsa l'identi
ficazione Prospero Shakespea
re accentuata dal De Tollis, 
non convincente ci è sembra
ta la sua interpretazione a pa
cifista » e in fondo evasiva del
la Tempesta: perché elimina
re l'atto finale di soggezione 
di Calibano a Prospero, giu
stificando l'omissione perchè 
quell'atto sarebbe In contrad
dizione con la selvaggia vita
lità del mostro incorrotto dal
la civiltà, proprio quando per 
Shakespeare il destino di ser
vo di Calibano si compie nel
la sua irrecuperabilita spiri
tuale. 

Veramente mancata in que
sta Tempesta estiva ci è sem
brata soprattutto l'Impostazio
ne della recitazione degli at
tori e del loro comportamen
to mimico-gestuale: Impossi
bile rappresentare Shakespea
re senza un minimo di prepa
razione tecnica. Tra gli attori, 
i più « preparati » ci sono par
si Roberto Ci metta, Beppe 
Magllocco, Marcello Monti. An
tonio Obino e Marina Faggi; 
poi ricordiamo lo stesso De 
Tollis. Liliana Paganini, Mar
cello Pascucci. Ludovico Selva 
e Arturo Torrice. Notevole e 
funzionale, invece, la struttura 
scenografica realizzata da Pi
no Schitl (di lui ricordiamo 
la straordinaria scenografia 
— straordinaria per la pover
tà del mezzi avuti a dispo
sizione — creata per la terza 
scena della Cimice di Malakov-
ski messa in scena da Valen
tino Orfeo) Toni Cosenza è 
l'autore delle musiche, suonate 
«dal vivo» durante lo spetta
colo (si tratta di strambotti. 
frottole e una catuba. e non di 
una tarantella come ha scritto 
un critico). 

Applausi cordiali e si replica. 

vice 

oggi vedremo 
SUB 71 (1°, ore 19,15) 

Fucili e... vittime è 11 titolo della odierna puntata della ru
brica curata da Andrea Plttlrutl. Le vittime, come si capisce 
chiaramente non sono soltanto 1 pesci, ma anche, purtroppo 
le persone, quando 1 fucili subacquei sono usati con incoscienza. 

UN'ESTATE, UN INVERNO 
(1°, ore 21) 

Sesta ed ultima puntata dello sceneggiato scritto da Fabio 
Carpi e Luigi Malerba. Francesco sta per concludere 11 suo 
viaggio. Solo, vaga per 1 monti, e trova rifugio nella casa di 
un sordomuto che vive come In esilio, coltivando un unico 
desiderio, quello di fare un attentato contro i tedeschi. Fran
cesco lo aluta a preparare la rudimentale bomba che dovrà 
servire per far saltare In aria una centrale elettrica, ma l'ine-
sperlenza di entrambi fa fallire il «colpo» e porta alla fuci
lazione del sordomuto. Francesco, sconvolto dalla morte del 
vecchio, riesce ancora una volta a fuggire; ormai è ricercato 
anche dai partigiani della zona, che, non ammettono azioni 
isolate contro l'invasore, perché esse dimostrano sempre la loro 
debolezza e non servono a colpire il nemico nei suol gangli 
vitali. Anche Francesco, ormai, ha tratto un insegnamento dal 
suo continuo peregrinare, e capisce che vivere di espedienti. 
combattere una guerra privata non serve a niente. Abbandona 
quindi la sua vita da «sbandato» e si aggrega al partigiani 

III B: FACCIAMO L'APPELLO 
(1°, ore 22) 

Per la rubrica di Enzo Biagi. dedicata ai ricordi scolastici 
di alcuni personaggi più o meno in vista, e che ha dimostrato 
tutta la sua superficialità nelle puntate precedenti, è stato 
invitato in studio un professore di religione, don Bensì di Fi
renze. Cosa ha di particolare questo sacerdote, per aver atti
rato l'interesse di Enzo Biagi? Soltanto il suo atteggiamento 
nel confronti degli allievi e la sua sincera amicizia con don 
Milani. Un'occasione, questa, perché 7/7 B apra un dibattito 
serio sui problemi della Chiesa e della scuola In Italia? Sta
remo a vedere. 

L'AMICO FANTASMA 
(2°, ore 22,15) 

Marty, fantasma poliziotto, è sempre 11 ad aiutare l'amico 
Randall a trovare il bandolo di intricate matasse. Questa sera 
ci sono anche le medium di mezzo, che cercano di impedire a 
Randall di scoprire l'assassino di due donne, Anne Fenwick, 
una ricca vedova e la figlia di questa, Julie. Quando Randall è 
ormai vicina alla soluzione del caso, trova l'assassino pronto 
ad ucciderlo. A questo punto lo salverà da una ben triste fine 
soltanto li fantasma. 

Si è sposata 

Lucie Arnaz 
- HOLLYWOOD, 19 

Lucie Amas,-figlia di Lu
cilie BaU e Desi Arnaz, si è 
sposata con il produttore 
Phil Vandervort. Lucia Arnaz, 
che ha 20 anni, è apparsa 
spesso alla televisione accan
to a Lucilie BalL Lucilie 
Ball ha divorziato anni fa 
da Arnaz, un musicista di ori
gine cubana, ed è ora spo
sata con Gary Mortori. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La TV dei raaazzi 

La Filibusta. Sub 71. 

19^45 Telegiornale sport -
Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21,00 Un'estate un Inverno 

Sesta puntata dello 
sceneggiato televisi
vo di Fabio Carpi e 
Luigi Malerba. 

22,00 Ili B: Facciamo l'ap
pello 

23,00 Teleqiornale - Oggi 
al Parlamento - Sport 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 Boomerang 
Ricerca In due sere 
a cura di Luigi Pe-
drazzL, 

22,15 L'amico fantasma 
Telefilm. Regia di 
Roy Ward Baker. 

Radio r 
GIORNALE RADIO: or* 7 , 8, 
12, 13 . 14, 15, 17 . 2 0 , 23 t 
6: Mattutino musical*! 0.30* 
Cono di lingua inflitta; 7.45» 
Ieri al Parlamento! S.30t Le 
canzoni del mattino! 9.1 5J Voi 
• d tot IO» Mar* ogglt 11.301 
Una voc* per voli tenore Jussy 
Bioarlinti 12,10* Vetrina di 
un diaco par l'estate» iS . IS t 
• Spettatolo et 14i Buon Po-
marlggloi 16i I I microfono del-
I* vacanza] 16,20: Por voi gio
vani! 18.13: Appuntamento con 
I* nostra canzoni! 1S.30> I ta
rocchi! 18.45: Bianco, rosso, 
glalloi 19» I protagonisti» dl-
rettor* P ian* Boulozi 19,30» 
Bis» Fausto Cigliano a Mario 
Gangli 20 ,20: « Don Carlo ». 
Musiche di Giuseppe Verdi, Di
rettore Thomas Schipper*. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6.25, 
7.30, 8 .30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30, 13.30, 15.30. 
16.30, 17 .30 , 18.30. 19.30. 
22.30, 24: 6» I l mattiniere! 
7,40: Buongiorno eoa Patrick 

a Paride! 8,14» Mu
sica espresso! 8,40» Suoni a 
colori dell'orchastrai 9,14» I ta
rocchi! 9.50» e Un americano 
a Londra a, di Polham Gran-
villa vVoodabotrMi 10,05» Ve
trina di un disco par l'estate! 
10,35» Chiamata Roma 3131» 
12,35» Spiaggia liberai 14.05» 
So di girti 15.15» Le nostre 
o rch i t i e di musica leggera! 
15,40» Moaslrar I * professami 
16.05» Studio aperto» 18,15» 
Long Playingt 18,35» Dischi og
gi! 18,50» Bellissime! 19.15» 
Vetrina di on disco par l'asta
ta* 20,10» Supersonici 21,30» 
Ping pongt 21,50» Donna *70| 
22.10» Novrtai 22.40» « I mi
steri di Parigi, di Eugenio Suoi 
23.05: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ora 10» Concerto di apertura] 
11.37» Concorto barocco! 15.30» 

Concerto sinfonico diretto do 
Zubin Mehtai 17,30» Convar-
•azione! 17.35» Jazs in micro
solco; 18 : Notizie del Terzo» 
18.20: Musica leggera! 19.15» 
Concerto di ogni sarai 21» I l 
Giornale del Tono; 21 .30: Sta
gione concert ist tea « Ars viva 
1970-71 m, 

r in breve 
In un film una storia d'amore a Baku 

HOLLYWOOD, 10. 
II produttore Paul Monash porterà sullo schermo il romanzo 

« Ali and Nina >. dello scrittore Kurban Said. E' una storia d'amore 
fra un ragazzo musulmano e una ragazza cristiana, ambientata a 
Baku durante la prima guerra mondiale. 

Giovanna d'Arco per un regista sovietico 
MOSCA, 1», 

Un giovane regista sovietico, Gleb Panfllov. intende «girare» un 
film dedicato a Giovanna d'Arco. «Nel dramma della vita della 
Pulzella — ha detto il regista — mi interessano non tanto il pro
cesso e l'esecuzione, quanto il modo in cui questa comune ragazza 
di campagna divenne a simbolo della liberti, del patriottismo e 
dello spirito nazionale >. 

Siilo schermo i racconti e i disegni di Thurber 
HOIAYWOOD, 19. 

Dai racconti e dal disegni del noto umorista americano 
James Triurber sarà tratto un film. Intitolato The war betsveen 
men and tcomen (aLa guerra fra uomini e donne»), che sarà 
dirette da Melville Shavelson. 

David Grieco 

COMUNICATO 
DEL BANCO AMBROSIANO 

Il Banco Ambrosiano informa che non esiste 
alcun suo rapporto con la insolvenza Marzollo o con 
Enti in detta insolvenza implicati. 

Sull'argomento il Banco Ambrosiano ha già pre
sentato da tempo ampia documentazione alla Vigi
lanza sulle Aziende di Credito e alla Autorità giudi
ziaria richiedendone l'intervento. 


